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Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercìzio provvisorio degli stati di ! 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l 'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca [ 

la discussione del disegno di legge: Proro-
ga dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di 
previsione del l 'ent ra ta e della spesa per 
l ' anno finanziario 1921-22, fino a quando 
sieno approva t i per legge. 

Se ne dia le t tura . 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1074-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ricordo che nelle 50 sedute che vi sono 

s ta te in questa legislatura, è questo il se-
condo disegno di legge di esercizio provvi-
sori che la Camera è ch iamata a discutere 
ed il terzo che viene messo in votazione. 
E d avver to che su questo disegno di legge 
sono già iscrit t i per par lare 70 deputat i . 
(Commenti). 

L'onorevole Acerbo ha facol tà di par-
lare. 

ACERBO. Onorevoli colleghi, credo op-
por tuno segnalare alla vost ra a t tenzione e 
alla a t tenzione del Governo un problema, 
che pur non avendo la speciosità dei for t i 
dibat t i t i , è nondimeno di a l ta impor tanza 
nazionale e la cui soluzione non può essere 
più oltre procras t inata . Accenno al .proble-
ma della sistemazione economica e giuri-
dica dei combat tent i , degli invalidi e delle 
famiglie di caduti . 

Benché la soluzione di questo problema 
costituisca uno dei capisaldi essenziali 
de l l ' a t t iv i tà pa r l amen ta re del gruppo cui 
appar tengo , nondimeno credo che esso 
formi la preoccupazione premurosa delia 

. maggioranza, se non di t u t t a questa As-
semblea, che r ipe tu tamente , a t t r averso vo-
tazioni plebiscitarie di ordini del giorno, 
emendament i e mozioni ha d imost ra to chia-
ramente di volere che la sistemazione della 
sorte degli artefici della grande nost ra vit-
tor ia venga alla fine a t t u a t a se non con l 'am-
piezza corr ispondente al sacrifizio da essi 
compiuto, almeno con forme tangibil i e 
non più irrisorie di assistenza e tu te la . 

Nel luglio scorso, discutendosi dell ulti-
mo esercizio provvisorio, questa Camera 
approvò a l l 'unanimità un ordine del giorno 
con cui inv i tava espl ici tamente il Governo 
a voler provvedere con la massima solle-
ci tudine alla sistemazione dei combat ten t i 

e degli eredi dei cadut i , secondo le pro-
i messe che il Pa r lamento e il Governo ave-

vano r ipe tu tamente f a t t e a queste catego-
rie di ci t tadini , e secondo le precise desi-
gnazioni delle organizzazioni degli inte-
ressati. 

Orbene, dopo sei mesi dalle approva-
zioni plebiscitarie di questi ordini del gior-
no, noi ci domand iamo: questo voto ha 
avu ta la sua a t tuaz ione t F rancamente dob-
biamo rispondere negat ivamente . 

È pur vero che per le premure di parec-
chi autorevol i component i de l l ' a t tua le Ga-
binet to, che provengono dalle file stesse e 
dalle organizzazioni dei combat ten t i e dei 
muti lat i , molti ed impor tan t i argomenti di 
na tu ra speciale e, diciamo così, di dettaglio 
del vasto problema sono s tat i avv ia t i ad 
una rap ida e definit iva soluzione, però la 
soluzione integrale e definitiva del proble-
ma, è lungi dal venire. 

È vero che esso per la sua stessa na tu ra 
si presenta oltre modo complesso e dif-
ficile, ed esige per ciò una soluzione or-
ganica ed unici tà di criteri e di indirizzo. 
Ho det to che si presenta complesso, per-
chè il problema è collegato a t u t t a l 'a t -
t iv i tà finanziaria e funzionale dello Sta to , 
e perchè per risolverlo degnamente è ne-
cessario ormai abbandonare t u t t o quel si-
stema di provvidenze sal tuarie ed empiri-
che con le quali sino ad oggi si è cercato 
di provvedere, alla giornata , alle sorti di 
quelli, che da questo Par lamento , sono s tat i 
proclamat i i migliori figli d ' I t a l i a . 

Mi auguro nondimeno che questo Mini-
stero dove, ripeto, vi sono uomini che sono 
stat i combat ten t i e conservano l'orgoglio 
di essere s ta t i tal i saprà af f rontare il pro-
blema... 

B I A N C H I VINCENZO. Perchè vo ta te 
contro allora? 

ACERBO. Non abbiamo vo ta to contro ! 
. . .saprà affrontare , dico, questo problema 
ed avviarlo alla sua rapida soluzione, per-
chè dobbiamo riconoscere che l ' a t tua le le-
gislazione di assistenza è assolutamente 
inadeguata ed incompleta. 

Io non starò a r ipetervi det tagliata-
mente t u t t i i pun t i dell ' important iss imo 
problema, intorno a cui si sono interessati 
i congressi delie organizzazioni dei combat-
tent i e dei muti lat i , non solo, ma anche 
quelli di moltissimi par t i t i politici che sono 
rappresenta t i in questa Camera. 

Solamente mi l imiterò ad enunciare i 
l termini essenziali di esso, e prima di t u t t o 


